CONTROLLI  SULLA  COMMERCIALIZZAZIONE
Reg. (CE) 1224/2009 – Reg. (CE) 404/2011 

DM 10.11.2011 - D.D. 28.12.2011
Finalità
Adottare sistemi di controllo sulla applicazione delle norme della PCP in tutte le fasi della commercializzazione. Adottare un sistema che assicuri la rintracciabilità di tutte le partite nelle diverse fasi della produzione, trasformazione, distribuzione fino alla vendita al dettaglio.

In sostanza si tratta di disposizioni che mirano a porre in essere sistemi e procedure che consentono agli operatori di identificare gli operatori che hanno fornito loro le partite dei prodotti della pesca e quelli ai quali dette partite sono state fornite.
Soggetti  obbligati:

· Imprenditori della pesca

· Primi acquirenti

· OP riconosciute

· Centri di raccolta

· Centri di vendita all’asta

· Trasportatori

I soggetti sopra elencati sono tenuti ad adottare un sistema di tracciabilità finalizzato ad assicurare che tutte le partite dei prodotti della pesca e acquacoltura siano rintracciabili in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio.
Sono stati quindi stabiliti obblighi di tracciabilità e di registrazione nonché adempimenti a carico degli operatori responsabili degli acquisti, della vendita, del magazzinaggio o del trasporto delle partite di prodotti della pesca
Obblighi di tracciabilità

· Ai fini della commercializzazione tutti i prodotti della pesca devono essere suddivisi in partite omogenee anteriormente alla prima vendita, con attribuzione di un codice per ogni partita (contenente nome del peschereccio, data della partita e numero  progressivo per anno solare riferito alla partita)
Per partita si intende un quantitativo di prodotti della pesca di una determinata specie della stessa presentazione proveniente dalla stessa pertinente zona geografica e dallo stesso peschereccio.
· I prodotti della pesca immessi sul mercato devono essere adeguatamente etichettati con le informazioni minime previste dall’art. 58 del Reg. 1224/2009 e dal Reg. 178/2002, per assicurare la rintracciabilità di ogni partita
La etichettatura e le informazioni minime richieste per le partite sono:
a) Numero di identificazione della partita

b) Numero di identificazione esterno e nome del peschereccio

c) Codice FAO alfa 3 di ogni specie

d) Data delle catture o data di produzione

e) Quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi o se del caso numero di individui

f) Nome e indirizzo dei fornitori

g) Informazioni ai consumatori previste dal Reg. CE 2065/2001 (denominazione commerciale e scientifica, pertinente zona geografica e metodo di produzione)

h) Se i prodotti della pesca sono stati precedentemente surgelati o congelati

· Ai fini della prima immissione sul mercato i prodotti della pesca devono essere ceduti esclusivamente a un centro di vendita all’asta registrati, ad  acquirenti registrati o ad organizzazioni di produttori
A norma dell’art. 3, comma 2, le disposizioni e gli adempimenti in materia di tracciabilità non trovano applicazione nei confronti dei produttori che vendono direttamente, dal peschereccio al consumatore, piccoli quantitativi di prodotti di valore non superiore a 50 euro al giorno per consumatore finale.
Le informazioni di cui all’art. 58 del Reg. (CE) 1224/2009 possono essere fornite anche mediante documento commerciale che accompagna fisicamente il prodotto (art. 67, comma 5, Reg. (CE) 404/2011) in tal caso sulla partita corrispondente deve essere apposto il numero di identificazione (art. 67, comma 7, Reg. (CE) 404/2011).
Le informazioni ex art. 58, lettere g) (denominazione commerciale e scientifica, pertinente zona geografica e metodo di produzione) ed h) (se i prodotti sono stati precedentemente congelati) sono messe a disposizione  del consumatore nella fase di vendita al dettaglio.
Pesatura dei prodotti della pesca
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I prodotti della pesca devono essere pesati,  con sistemi approvati dalle autorità competenti, allo sbarco  prima della prima vendita o dell’immagazzinamento (gli stati membri possono autorizzare che la pesatura venga effettuata a bordo)
· Gli stati membri possono autorizzare che la pesatura avvenga dopo il trasporto dei  prodotti dal luogo di sbarco in altra località dello Stato e comunque  presso acquirenti registrati, centri di asta o centri di raccolta di O.P.
· Responsabili delle operazioni di pesatura sono di norma gli acquirenti registrati e gli altri organismi o persone responsabili della prima immissione sul mercato dei prodotti della pesca, fatta esclusione della pesatura a bordo della quale è responsabile il comandante.
· I risultati della pesatura vengono utilizzati nella compilazione delle dichiarazioni di sbarco, note di vendita, documento di trasporto e dichiarazioni di presa in carico.

Per quanto attiene le operazioni di pesatura, al momento non è possibile fornire indicazioni operative precise in quanto mancano norme applicative del Ministero competente ( MIPAAF) anche con riferimento alle previste deroghe che il regolamento sui controlli rimette alle decisioni dello Stato membro. 
Registrazione 

Ai fini della prima immissione sul mercato, i prodotti della pesca devono essere ceduti ad un centro di vendita all’asta registrato, ad acquirenti registrati o ad organizzazioni di produttori.

Gli operatori che acquistano i prodotti messi in prima vendita, ivi compresi i responsabili dei centri di vendita all’asta,  sono tenuti a registrarsi tramite il portale www.politicheagricole.gov.it, accedendo alla apposita sezione del portale e con le modalità indicate nell’allegato A al decreto direttoriale 28 dicembre 2011
Sono esonerati dagli obblighi sopra previsti gli acquirenti di prodotti della pesca di peso non superiore ai 30 Kg che non vengono immessi sul mercato ma destinati esclusivamente al consumo privato
Assunzione in carico
· Gli operatori che prendono in carico i prodotti destinati ad una messa in vendita successiva,  con fatturato annuo per le prime vendite inferiore ai 200.000 euro e responsabili della prima immissione sul mercato dei prodotti della pesca sbarcati in Italia devono trasmettere, in formato elettronico, tramite apposita sezione del portale e con le modalità indicate nel Decreto Direttoriale 28 dicembre 2011, entro 48 ore dal completamento dello sbarco, la dichiarazione di assunzione in carico dei prodotti destinati ad una messa in vendita successiva, compilata in conformità al modello di cui all’allegato B del suddetto decreto. 
(la dichiarazione può anche essere presentata in formato cartaceo alle Autorità marittime territorialmente competenti).
· Gli operatori di cui sopra, con fatturato pari o superiore ai 200.000 euro per le prime vendite di prodotti della pesca, e responsabili della prima immissione sul mercato dei prodotti della pesca sbarcati in Italia, devono trasmettere esclusivamente in formato elettronico, tramite apposita sezione del portale e con le modalità indicate nel DD di cui sopra, entro 24  ore dallo sbarco, la dichiarazione di assunzione in carico dei prodotti destinati ad una messa in vendita successiva, compilata in conformità al modello di cui all’allegato B del suddetto decreto.
Note di Vendita

· Gli acquirenti registrati, i centri di vendita all’asta e le organizzazioni di produttori (laddove acquistino i prodotti messi in prima vendita) con fatturato annuo per le prime vendite di prodotti della pesca inferiore ai 200.000 euro, responsabili della prima immissione sul mercato dei prodotti sbarcati in Italia devono trasmettere se possibile in formato elettronico, tramite apposita sezione del portale e con le modalità indicate nel DD di cui sopra, entro 48 ore dal completamento della prima vendita la nota di vendita (la nota di vendita va compilata in conformità al modello di cui all’allegato C al predetto decreto direttoriale e può anche essere presentata in formato cartaceo alle Autorità marittime  competenti per luogo di sbarco).
· I soggetti di cui sopra con fatturato pari o superiore ai 200.000 euro devono inserire le informazioni contenute nelle note di vendita nella apposita sezione del portale www.politicheagricole.gov.it  e con le modalità indicate nel DD di cui sopra, e trasmettere in formato elettronico entro 24  ore dal completamento della prima vendita, la nota di vendita compilata  in conformità al modello di cui all’allegato C del suddetto decreto. 
Sono esonerati dagli obblighi sopra previsti gli acquirenti di prodotti della pesca di peso non superiore ai 30 Kg che non vengono immessi sul mercato ma destinati esclusivamente al consumo privato
Operatori responsabili del trasporto
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1. Gli operatori responsabili del trasporto dei prodotti della pesca in luogo diverso da quello di sbarco, e per i quali non sia stata trasmessa una nota di vendita o dichiarazione di assunzione in carico, devono trasmettere il documento di trasporto, compilato con le modalità indicate nel DD di cui sopra, entro 48 ore dal caricamento dei prodotti,  alle Autorità marittime competenti per luogo di sbarco (il documento va compilato in conformità al modello di cui all’allegato D del suddetto decreto e presentato entro 48 ore dal completamento dello sbarco alle Autorità Marittime presso il cui territorio di competenza avviene lo sbarco).
2. Il documento di trasporto deve accompagnare i prodotti salvo che non sia stato trasmesso prima del trasporto in formato elettronico alle Autorità marittime  competenti per luogo di sbarco
3. E’ previsto l’esonero dall’obbligo di cui al punto 1 se il documento è sostituito da copia della dichiarazione di sbarco o da un documento equivalente contenente le informazioni di cui all’art. 23 del Reg. (CE) 1224/2009

Gli adempimenti  sopra indicati non sono richiesti e quindi gli operatori responsabili del trasporto dei prodotti della pesca sono esonerati dall’obbligo di cui al punto 1se il trasporto avviene all’interno dell’area portuale o in un raggio di 20 km dal luogo di sbarco ovvero quando è stata già presentata una nota di vendita o dichiarazione di assunzione in carico
Per le violazioni del decreto Ministeriale 10 novembre 2011 si applicano le disposizioni previste dalla normativa vigente. 

